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Taranto - Domenica, 5 agosto 2007
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Raccolti dai volontari di Tarantoviva, promotori dell’iniziativa
di ieri, della Protezione civile e Airone Junior cumuli di rifiuti

La solidarietà non va mai in vacanza ed anche la spiaggia può
rappresentare un luogo per non dimenticare come, anche con il
minimo gesto, si possa contribuire a sostenere la ricerca sulle
malattie genetiche.
Da domenica scorsa, infatti alcuni stabilimenti della provincia di
Taranto hanno inalberato la bandiera di Telethon ed esposto al loro
interno locandine e materiale vario finalizzato a sensibilizzare la
popolazione sulla importanza di sostenere la ricerca scientifica in
campo genetico.
L’iniziativa ‘Telethon on the beach: un granello di sabbia per la
ricerca’ , che è stata promossa a livello nazionale da varie
associazioni di categoria, a Taranto è sostenuta dal S.I.B., il
Sindacato delle Imprese di Balneazione: “Siamo orgogliosi di poter
collaborare con Telethon per una iniziativa di sensibilizzazione di
così alto profilo morale. E’ la prima volta che i gestori degli
stabilimenti balneari vengono coinvolti –commenta il Presidente,
Ignazio Stasi- in una attività che va al di là dei temi collegati alle
vacanze, ma noi di fatto d’estate possiamo raggiungere un’utenza
molto più ampia rispetto a qualsiasi altro luogo perchè gli
stabilimenti balneari sono frequentati da migliaia di persone.”
Gli stabilimenti che hanno aderito alla iniziativa si sono autotassati
ed hanno raccolto 1200 Euro, l’idea è che per il prossimo anno si
possa offrire anche ai bagnanti l’opportunità di partecipare alle
donazioni direttamente in spiaggia.
Gli stabilimenti che hanno aderito all’iniziativa Telethon sono:
Bahia del Sol e Blue Sun (Isola amm. Ta), Elisir Beach
(Maruggio), La Baita (Ginosa Marina), Lido Gandoli (Leporano),
Lido Impero (Palagiano), La Spiaggetta (Isola amm. Ta), Lido
Perla (Ginosa Marina), Sun Bay (San Vito- Ta).
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Un paio di guanti e tanta
buona volontà per ripulire la
pineta di Marechiaro.
Finalmente ieri mattina con
il sostegno e la competenza
dei volontari della Protezio-
ne Civile del Comune di
Taranto, dell’associazione
TarantoViva e la casa fa-
miglia Airone Junior, i pini
secolari della Pineta di Praia
a mare e di Marechiaro sono
stati liberati da coltri di ri-
fiuti e immondizie di ogni
genere.
“Per i tarantini questa pineta
è uno dei luoghi più in-
cantevoli della città. E per
questo motivo va riportata
agli albori, a dieci anni fa
quando le famiglie e i turisti
trascorrevano le giornate pri-
maverili ed estive. Quando
appunto la città attraversava
un periodo diverso. Ora in un
momento di crisi per far
fronte e rimediare a tutti i
problemi sono indispensabili
coraggio e buona volontà”,
ha dichiarato Roberto Pe-
trarchi di TarantoViva.
L’iniziativa non è la prima
nel suo genere, infatti già
negli anni scorsi TarantoViva

si è impegnata a ripulire la
pineta di Cimino e l’area del
fiume Galeso.
“Bisogna dare valore a al
patrimonio della nostra città ,
Riportare in vita i polmoni
verdi della nostra città sa-
crificando anche due giorni
di ferie”, ha sottolineato Gi-
rolamo Albano.

“Ci vorrebbero – ha con-
tinuato sempre Albano - di-
gnità e decoro per preservare
le bellezze della nostro ter-
ritorio”.
L’iniziativa che ha preso vita
dalla slogan “Quando spunta
la luna a Marechiaro ?” ha
l’obiettivo di sensibilizzare
ed educare il cittadino a non

sporcare la propria città.
All’operazione di risana-
mento e miglioramento del-
l’area, iniziata ieri mattina
alle 8.00 ha partecipato an-
che il primo cittadino di
Taranto Ezio Stefàno.
“La pineta di Praia a mare ha
tutte le caratteristiche per
poter diventare uno stupendo

e esclusivo parco naturale.
Questo grazie alle caratte-
ristiche della pineta, dove più
di sessanta anni fa sono stati
impiantati pini daleppo ca-
ratteristici dell’area mediter-
ranea , alla formazione di
una balena naturale sul mare,
una specie di penisola di
terra sulla quale si è insediata
la vegetazione alofila tipica
di ambienti prevalentemente
salmastri, che ha portato alla
nidificazione di una parti-
colare razza di volatili come
il Cavaliere d’Italia e l’U-
pupa”, ha sottolineato il dott.
Vito Frisanti.
E’ preoccupato invece il
coordinatore di TarantoViva
Eduardo De Sortis per l’in-
gente quantità di aghi di pino
secchi che potrebbero cau-
sare incendi e rischi am-
bientali di qualsiasi genere.
Raffaele Russo della Pro-
tezione Civile ha voluto rin-
graziare i suoi 70 volontari
per l’impegno dimostrato ri-
badendo più volte che la loro
non è una sostituzione agli
operatori ecologici ma un
messaggio di sensibilizza-
zione per i cittadini a ri-

spettare le bellezze naturali
del territorio. Infine Anna
Bracciavento responsabile
dell’Associazione Airone ju-
nior insieme a Stefano Mez-
zina educatore dei ragazzi
della casa famiglia hanno
fatto appello a tutti i cit-
tadini: “Consigliamo a tutti i
tarantini a collaborare con le
associazioni di volontariato.
Importante è la sensibiliz-
zazione dei ragazzi alle pro-
blematiche ambientali e l’e-
ducazione ad azioni e com-
portamenti rispettosi della
natura e dell’ambiente.

I. L. ■

I volontari dopo aver riempito numerosissimi sacchi di rifiuti nelle pinete di
Marechiaro e Praia a mare foto Angelo Ingenito
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La zona archeologica, che si estende su un’area di circa sei ettari, è stata st ra p p a t a
all’incuria e al degrado da un gruppo di giovani archeologi riuniti in coopera t i va
Tra l’insenatura di porto Pir-
rone e la baia di Porto Saturo,
sorge un’area strategica impre-
gnata di mito e storia.
Un’area di circa sei ettari che
offre alla vista tracce di un
tempio ellenistico e di una villa
romana con annesso impianto
termale pubblico e privato. Al
centro invece trova posto una
torre d’avvistamento di epoca
saracena.
Un’area in cui il Comune di
Leporano nel 1999 ha deciso di
realizzare un parco archeolo-
gico che però ha avuto vita
breve. Infatti, poco dopo, la
zona è stata mandata allo sfa-
celo, completamente abbando-
nata e rovinata da atti van-
dalici.
Dal maggio 2006 il parco ar-
cheologico ha iniziato a vivere
una fase di lento recupero dal
degrado. Il merito va alla Coo-
perativa PoliSviluppo, formata
da un gruppo di giovani e in-
faticabili archeologi, che ha
presentato circa un anno fa al
Comune di Leporano un pro-
getto, poi approvato, per ren-
dere nuovamente fruibile la zo-
na.
Come ha spiegato Gianluca
Guastella, vicepresidente della
Coope-
r a t iva ,
nel pe-
riodo di
incuria
l’area è
stata in-
va s a
dalla
veg e t a -
zione, i
punti
luce
che ser-
v iva n o
a defi-
nire i
percor-
si sono
stati ru-
bati, e i
recinti
sono
andati
distr ut-
ti. Poi,
g razie
anche
all’aiu-
to dei
vo l o n -
tari, l’a-
rea è stata ripulita ed un pre-
fabbricato è stato adibito a
struttura ricettiva, purtroppo
andato perduto a causa di un
incendio. Ma i ragazzi della
cooperativa non si sono dati per
vinti. “Abbiamo allora creato
un nuovo punto di ritrovo sulla
spiaggia ristrutturando una
vecchia centrale elettrica in di-
suso”. Un punto di accoglienza
che ha aperto un mese fa, l’ “Art
Cafè”, che, oltre ad essere boo-
kshop e contenitore di eventi
culturali, rappresenta un mezzo
di autofinanziamento della
cooperativa. “Il problema fon-
damentale è rappresentato pro-
prio dai finanziamenti. Abbia-
mo cercato diverse sponsoriz-

zazioni, ma abbiamo ottenuto
poche risposte. L’obiettivo più
urgente è ottenere dal Comune
di Leporano il rinnovo del con-
tratto di gestione, che scade fra
qualche giorno. Speriamo che
abbia almeno una durata quin-
quennale al fine di ottenere i
finanziamenti pubblici. Tutta-
via, alla fine c’è stato un buon
dialogo con il Comune e con la
Soprintendenza ai Beni ar-
c h e o l og i c i ” .
Nonostante la cooperativa non
guadagni molto a livello eco-
nomico portando avanti il pro-
getto, nonostante i giovani ar-
cheologi e i volontari si im-
provvisino giardinieri o mu-
ratori per rendere il parco mi-
gliore, tutti pensano in grande e
hanno in mente progetti im-
portanti. Come ha ricordato
Guastella, i progetti devono es-
sere vicini alla volontà di vi-
vere all’insegna dell’archeolo-
gia e della natura, e assolu-
tamente lontani dalla costru-
zione di eco-mostri.
“La zona ha una stratigrafia
complessa che va dall’età del
bronzo all’età romana, è uno
dei siti di maggior pregio a
livello scientifico e ha ottime
risorse per diventare un centro

turisti-
co e
cultu-
rale,
oltre
che ar-
cheo-
l og i c o ,
anche
per la
prossi-
mità
con la
splen-
dida
spiag-
gia -
ha pro-
s eg u i -
to
Gua-
stella -
dopo
una ri-
str ut-
tura-
zione
ade-
guata e
dopo
ave r
messo

completamente in sicurezza
l’area, vorremmo proseguire
con gli scavi e le ricerche, crea-
re un museo del territorio an-
che per la raccolta dei reperti
ceramici, organizzare stage per
i giovani neolaureati, lavorare
con le scuole e le università”.
Già la cooperativa organizza
delle interessanti visite al parco
con la guida di esperti e pro-
fessionisti.
Inoltre, fino a lunedì 6 agosto,
sarà possibile osservare l’in-
stallazione ambientale “Torre
Diaeta” dell’artista Franco Ot-
tavianelli, fruibile negli orari di
apertura del parco. L’installa-
zione, durante la fase del tra-
monto, crea un gioco di luci e

■■ Nella zona, tracce di un
tempio ellenistico e di una villa
romana con annesso impianto
termale pubblico e privato.
Al centro una torre di
avvistamento di epoca saracena
Una stratigrafia che va dall’età
del bronzo all’età romana

ombre, una sorta di “quadrato
magico” così come definito
dall’artista, sulla parete della
torre saracena offrendo uno
spettacolo suggestivo.
Per informazioni sulle visite

guidate e sugli orari di apertura
del parco: 333-3716589 338-
5269838 mail: polis.svilup-
po@libero.it

Alessandra Irullo ■

La torre saracena. In basso, la recinzione che delimita
la villa romana foto Angelo Ingenito


